Introduzione al Diario di Valentina

Rumbek, 8 Giugno 2004

Non e’ facile aprir la finestra sulla poverta’ del mondo. I poveri ci rendono scomodi; non sappiamo cosa dire o fare davanti a loro.


Purtroppo non tutti abbiamo scoperto che per il povero basta che noi siamo presenti tra di loro come fratelli e sorelle. Il mondo di oggi ha sete del servizio della presenza.


Questo breve diario e’ la testimonianza di una cara persona coraggiosa, Valentina, che ha voluto camminare in mezzo alla gente del Sudan a volte disinvolta e incantata, altre volte sconvolta e in lacrime, perche’ ha voluto esser toccata da come vivono o sopravvivono i nostri fratelli e sorelle del Sud Sudan.


A distanza di quasi due anni i bambini e gli adulti di Yirol ancor ricordano Valentina e la sua volonta’ di cantare, giocare o stringere la mano ai lebbrosi e a grandi e piccoli del villaggio.


Ma so’ anche che il viaggio di Valentina in Sud Sudan l’ha trasformata. Di ritorno a Genova ha voluto dire a tutti nel diario che aveva scoperto un nuovo mondo.  Un mondo diverso. Un mondo che essa non puo’ piu’ dimenticare e di cui vuol interessare quanti incontra.


Leggendo le pagine del “DIARIO” diventa molto chiaro che piu’ si guarda alla realta’ di gente cosi’ diversa da noi e piu’ muore in noi l’indifferenza o la stanchezza di far qualcosa per i nostri fratelli e sorelle finora dimenticati. 


Ci si accorge che veramente noi siamo per natura “i custodi del nostro fratello” che finora non conoscevamo. Con questo inizia un nuovo modo di vivere la nostra esistenza. 
Spunta, per chi ha coraggio di camminare insieme, l’alba della vera solidarieta’.
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